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2) Le aggregazioni aziendali nei principi contabili nazionali. 
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Premessa e ambito di applicazione dell'IFRS 3 

Nei principi contabili internazionali le operazioni di aggregazione aziendale 
ricadono nell'ambito di applicazione dell'IFRS 3. 
 
Un'aggregazione aziendale consiste nell'unione di imprese o attività 
aziendali in un'unica entità. Perché si configuri l'aggregazione aziendale è 
necessario che un'entità acquirente ottenga il controllo di una o più 
attività aziendali distinte (il business acquisito). 
 
 
Definizione di attività aziendale (business): un insieme integrato di 
attività e beni che può essere condotto e gestito allo scopo di assicurare un 
rendimento sotto forma di dividendi, di minori costi o di altri benefici 
economici direttamente agli investitori o ad altri soci, membri o partecipanti 
[IFRS 3 paragrafi B7-B12]. 
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Aggregazioni aziendali: 
unione di entità o attività aziendali  

in cui un acquirente acquisisce il controllo di una o più attività aziendali 

Premessa e ambito di applicazione dell'IFRS 3 

Acquisizioni 
• di capitale sociale 
• di attività nette 

Operazioni straordinarie 
• fusioni  
• scissioni 
• conferimenti 

 Variazioni area 
consolidamento 

 
 Impatti su bilancio 

separato 
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Premessa e ambito di applicazione dell'IFRS 3 

 
L'IFRS 3 esclude dal proprio ambito di applicazione le seguenti transazioni: 
 

• l'acquisizione di attività che non costituiscono un business; 

• le operazioni che riguardano la formazione di joint venture o joint 

operation (nel bilancio della JV o JO); 

• le aggregazioni di imprese cui partecipano imprese sotto controllo 

comune. 
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Il metodo dell'acquisizione 

Un’entità deve contabilizzare ogni aggregazione aziendale applicando il 
metodo dell’acquisizione.  

 
L’applicazione del metodo dell’acquisizione richiede:  
 
1) l’identificazione dell’acquirente;  
2) la determinazione della data di acquisizione;  
3) la rilevazione e la valutazione delle attività identificabili acquisite, delle 
passività identificabili assunte; 
4) determinazione della quota di terzi se applicabile 

  
e  
 

5) la rilevazione e la valutazione dell’avviamento. 
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Il metodo dell'acquisizione 

L’avviamento è un valore residuale a cui si perviene dopo aver determinato 
il costo di acquisto e averlo allocato al fair value delle attività acquisite, delle 
passività e delle passività potenziali assunte nell'aggregazione aziendale. 
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Corrispettivo 
 

+ Impatto interessenze preesistenti 
 

- Fair value attivi netti 
 

- Minoranze (NCI) 
 

AVVIAMENTO 

Aggregazioni 
aziendali 

realizzate in più 
fasi 



Il metodo dell'acquisizione 

Aggregazione aziendale realizzata in più fasi 
 
L'IFRS 3 dispone che in una aggregazione aziendale realizzata in più fasi, 
l'acquirente deve ricalcolare l'interessenza che deteneva in precedenza 
nell'acquisita, al rispettivo fair value (alla data di acquisizione del controllo) 
con impatto a conto economico. 
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Esempio 
La Società A possiede il 40% del capitale di B e il 
valore contabile della partecipazione è pari a € 20 
mila.  
 
A acquisisce il residuo 60% di B ad un prezzo di € 
300 mila.  
 
Alla data di acquisizione, il FV della precedente 
interessenza del 40% è pari ad € 200 mila, mentre 
il FV del 100% delle attività nette acquisite è pari 
ad € 440 mila. (Per semplicità non sono stati 
considerati gli effetti della fiscalità). 



Il metodo dell'acquisizione 

 
Il prezzo pagato per l'acquisizione del controllo include il corrispettivo in 
contanti (o strumenti similari) e il fair value, determinato alla data di 
acquisizione, di qualsiasi altra attività trasferita. 
 
Tutti i costi per attività accessorie legate all'acquisizione (consulenze 
legali, due diligence fiscali e finanziarie etc..) devono essere imputati a conto 
economico. 
 
Il corrispettivo potenziale deve essere misurato al FV alla data 
dell’acquisizione. 
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Il metodo dell'acquisizione - L'identificazione 
dell'acquirente 

 

L'identificazione dell'acquirente deve avvenire con riferimento alle 
disposizioni contenute nell'IFRS 10 in base al quale un investitore controlla 
una società in cui investe, se e solo se possiede tutti i seguenti elementi: 

a) potere sulla controllata 

b) esposizione alla variabilità dei risultati raggiunti dalla controllata 

c) la capacità di esercitare il proprio potere sull’entità oggetto di 
investimento per incidere sull’ammontare dei suoi rendimenti. 

 
Quando la struttura di un'operazione di acquisizione si realizza attraverso la costituzione di una 
NewCo che effettua l'acquisizione esclusivamente emettendo azioni che vengono sottoscritte dai 
soci di una o più società preesistenti che si aggregano, l'IFRS 3 richiede che l'acquirente sia 
ricercato tra le società che si aggregano. 
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Il metodo dell'acquisizione - la data di acquisizione 

È la data in cui l’acquirente ottiene effettivamente il controllo 
dell’acquisita.   
Generalmente corrisponde alla data in cui l'acquirente trasferisce 
legalmente i diritti sul corrispettivo, acquisisce le attività e assume le 
passività dell’acquisita. 

 
Cioè la data di chiusura del contratto 

 
Tuttavia, l’acquirente potrebbe ottenere il controllo  

in una data antecedente o successiva alla data di chiusura. 
 
 
Nell’identificare la data di acquisizione, un acquirente deve considerare tutti 
i fatti e le circostanze pertinenti. 
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Il metodo dell'acquisizione - La rilevazione e 
misurazione delle attività e passività identificabili 

Alla data di acquisizione l'acquirente deve rilevare e misurare, 
separatamente dall'avviamento, le attività identificabili acquisite, le 
passività assunte ed il valore degli interessi di minoranza dell'entità 
acquisita. 

Sia i componenti dell'attivo sia quelli del passivo, per poter esser 
riconosciuti in contabilità devono soddisfare i requisiti previsti nel 
Framework e cioè: 

• l'attività deve essere una risorsa controllata dall'acquirente come risultato 
di eventi passati e dalla quale si attendono benefici economici futuri; 

• la passività invece deve corrispondere ad un'obbligazione che l'acquirente 
si assume come risultato di eventi passati per l'adempimento della quale 
verranno impiegate risorse finanziarie. 

Possono esserci attività e passività non rilevate precedentemente nel bilancio dell'acquisito, 
perché prima dell'aggregazione aziendale non soddisfacevano i criteri per la rilevazione (es: 
attività immateriali generate internamente). 
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Il metodo dell'acquisizione - La rilevazione e 
misurazione delle attività e passività identificabili  
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Definizione di fair value 
 
La definizione è contenuta nell'IFRS 13. 
 
Il fair value è " il prezzo che si percepirebbe per la vendita di un’attività ovvero 
che si pagherebbe per il trasferimento di una passività in una regolare 
operazione tra operatori di mercato alla data di valutazione ". 
 
Concetti chiave: 
 
• Prezzo di uscita 
• Le valutazioni non devono essere soggettive 
 



Il metodo dell'acquisizione - La rilevazione e 
misurazione delle attività e passività identificabili  
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Secondo l'IFRS 13, La valutazione al fair value richiede la determinazione di: 
 
• Attività e passività da misurare al fair value; 
 
• Identificazione del mercato di riferimento; 

 
• Best and higher utilizzo dell'attività (se non finanziaria); 

 
• Tecniche di valutazione ed input. 
 
Una valutazione al fair value richiede ad una entità di determinare le tecniche 
di valutazione appropriate per la valutazione, considerando la disponibilità 
dei dati con cui elaborare input che rappresentano le assunzioni che gli 
operatori di mercato utilizzerebbero per determinare il prezzo dell’attività o della 
passività.  
 
 



Il metodo dell'acquisizione - La rilevazione e 
misurazione delle attività e passività identificabili  
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Tecniche valutative ed input (IFRS 13) 
 
Market approach: con tale tecnica viene fatto ricorso a prezzi ed altre 
informazioni relative a transazioni che hanno coinvolto attività o passività 
finanziarie identiche o similari. Rientrano in tale ambito le valutazioni basate 
sulla determinazione dei multipli di mercato.  
 
Cost approach: il fair value è rappresentato dal costo di sostituzione di 
un’attività finanziaria  
 
Income approach: il fair value è pari al valore attuale dei flussi futuri.  
 
 



Il metodo dell'acquisizione - La rilevazione e 
misurazione delle attività e passività identificabili  
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Le linee guida per il fair value sono: 
 
• Impianti e macchinari, valore di mercato o costo di rimpiazzo ammortizzato; 

 
• Prodotti finiti, prezzo di vendita meno i costi di vendita e di una parte 

ragionevole di profitto attribuibile alle attività commerciali; 
 

• Lavori in corso, prezzo di vendita meno i costi a finire e meno una quota 
ragionevole di profitto attribuibile alle fasi non ancora completate; 
 

• Crediti e Debiti correnti, valore attuale calcolato tramite l'utilizzo di un tasso 
di sconto che incorpora i rischi specifici delle attività/passività; 
 

• Immobilizzazioni immateriali, difficilmente vi è un mercato attivo quindi 
occorre utilizzare una tecnica di valutazione appropriata.  

 



Applicazioni pratiche 

Attività materiali ed immateriali che l'acquirente non intende 
utilizzare 

Le intenzioni dell'acquirente non sono rilevanti nella determinazione del fair 
value delle attività acquisite. Se l'uso che l'acquirente intende fare  di una 
attività acquisita permette all'entità stessa di realizzare un valore inferiore al 
fair value, oppure l'entità non ha intenzione di utilizzare l'attività, questo 
non deve essere considerato nella determinazione del fair value al momento 
dell'acquisizione. 

 

L'intenzione dell'acquirente e l'utilizzo futuro del bene sono rilevanti ai 
fini della stima della vita utile dell'attività ed il valore in uso del bene 
dopo la data di acquisizione. 
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Applicazioni pratiche 

Valutazione delle probabilità e delle incertezze associate alla 
recuperabilità di valore 
Gli effetti dell’incertezza sui flussi finanziari futuri sono già inclusi nella valutazione 
del fair value.  
 
Per esempio, poiché l’IFRS 3 prevede che l’acquirente debba valutare i crediti 
acquisiti, inclusi i finanziamenti, ai rispettivi FV alla data di acquisizione, 
l’acquirente non rileva un accantonamento per svalutazione separato per i flussi 
finanziari contrattuali considerati non recuperabili a tale data. 
 
 
Contratti 

Tutti i contratti acquisiti nell'ambito di una aggregazione aziendale possono dare 
origine ad attività o passività. A seconda che le condizioni siano favorevoli o 
sfavorevoli rispetto a quelle che verrebbero negoziate sul mercato alla data di 
acquisizione, si possono configurare attività immateriali ovvero passività che 
vanno rilevate alla data di acquisizione.  
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Applicazioni pratiche 

 

Attività oggetto di leasing operativo in cui l'acquisita è il 
locatore 
Ai fini della valutazione del FV alla data di acquisizione di un’attività, quali 
un edificio o un brevetto, oggetto di un’operazione di leasing operativo in cui 
l’acquisita è il locatore, l’acquirente dovrà tenere conto dei termini del 
contratto di leasing per determinare il FV del bene.  
 
Attività oggetto di leasing operativo in cui l'acquisita è il 
locatario 
L’acquirente rileva un’attività o passività separata se le condizioni di un 
leasing operativo sono favorevoli o sfavorevoli rispetto alle condizioni di 
mercato. 
 

 

19 



Applicazioni pratiche 

Immobili, impianti e macchinari – costi di rimozione 

I costi di rimozione connessi agli immobili, impianti e macchinari acquisiti 
in una operazione di aggregazione aziendale devono essere rilevati al fair 
value qualora vi sia l'obbligazione a smantellare il bene e/o a bonificare il 
terreno. 

 

Passività connesse ai piani di ristrutturazione 

L'acquirente deve rilevare un accantonamento per i piani di ristrutturazione 
della società acquisita o per riduzioni pianificate del personale se 
l'obbligazione a sostenere tali costi esisteva alla data 
dell'acquisizione ai sensi dello IAS 37. In caso contrario, le passività 
sono rilevate nel periodo post-acquisizione quando si verificano le 
condizioni previse dallo IAS 37. In generale, le passività che dipendono dalle 
intenzioni dell'acquirente non vanno rilevate come parte dell'aggregazione 
aziendale (costi per un piano di riorganizzazione deciso dall'acquirente). 
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Applicazioni pratiche 

Attività immateriali 

L'acquirente rileva separatamente un'attività immateriale della società 
acquisita solo se essa soddisfa la definizione di attività immateriale ai 
sensi dello IAS 38 ed il suo fair value può essere attendibilmente 
determinato. 

Per rientrare nella definizione di attività immateriale, un'attività non 
monetaria priva di consistenza fisica deve essere identificabile. Secondo lo 
IAS 38 un'attività immateriale è identificabile solo se è:  

• separabile, ossia può essere separata o scorporata dall'impresa; 

• deriva da diritti contrattuali o da altri diritti legali. 
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Eccezioni al principio di rilevazione e misurazione al fair 
value 

 
Passività potenziali 
 
Le disposizioni dello IAS 37 non si applicano per determinare quali passività 
potenziali rilevare alla data di acquisizione.  
 
Contrariamente a quanto previsto dallo IAS 37, le passività potenziali 
assunte in una aggregazione aziendale devono essere rilevate anche se è 
improbabile che, per adempiere all’obbligazione, sarà necessario l’impiego 
di risorse atte a produrre benefici economici. 
 
L’acquirente deve rilevare, alla data di acquisizione, una passività potenziale 
assunta in una aggregazione aziendale se si tratta di un’obbligazione attuale 
derivante da eventi passati e il cui FV può essere attendibilmente 
determinato.  
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Eccezioni al principio di rilevazione e misurazione al fair 
value 

 
Imposte sul reddito 
 
Sono rilevate e valutate in base ai criteri previsti dallo IAS 12. Le imposte 
differite vanno calcolate su tutte le differenze che si generano tra 
imponibile fiscale e la valutazione al fair value delle attività e 
passività e non vengono attualizzate. L'acquirente inoltre contabilizza le 
imposte differite attive sulle perdite fiscali riportabili dell'entità acquisita 
che esistono alla data di acquisizione se esistono sufficienti redditi 
imponibili per i periodi futuri . 
 
Benefici ai dipendenti 
 
Devono essere rilevati e misurati sulla base delle disposizioni contenute 
nello IAS 19. 
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Eccezioni al principio di rilevazione e misurazione al fair 
value 

 
Attività derivanti da indennizzi 
Il venditore può, per contratto, indennizzare l’acquirente per l’esito di un evento 
contingente o incerto relativo a un’attività o passività specifica, in tutto o in parte.  
 
Per esempio, il venditore può indennizzare l’acquirente per perdite superiori a un 
certo ammontare relative a una passività risultante da un particolare evento 
contingente; in altri termini, il venditore garantisce che la passività dell’acquirente 
non superi un importo specificato.  
 
Di conseguenza, l’acquirente ottiene un’attività derivante da indennizzi. L’acquirente 
deve rilevare un’attività derivante da indennizzi nello stesso momento in cui rileva 
l’elemento indennizzato, valutandola con lo stesso criterio con cui valuta l’elemento 
indennizzato, subordinatamente alla necessità di svalutare gli ammontari non 
recuperabili. 
 
L'IFRS stabilisce che al termine di ogni esercizio successivo all'acquisizione, 
l'acquirente deve valutare un'attività derivante da indennizzi sulla stessa base della 
passività indennizzata. 
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Eccezioni al principio di rilevazione e misurazione al fair 
value 

 
Diritti riacquisiti 
 
L'acquirente deve valutare il valore di un diritto riacquisito come attività 
immateriale sulla base della durata residua del rispettivo contratto senza 
tener conto, ai fini della determinazione del fair value, degli eventuali 
rinnovi contrattuali che invece sarebbero stati considerati dagli altri 
operatori di mercato. 
 
Pagamenti basati su azioni 
 
L'acquirente deve valutare una passività o uno strumento rappresentativo di 
capitale relativo alla sostituzione degli incentivi riconosciuti nei pagamenti 
basati su azioni dell'acquisita con gli incentivi riconosciuti nei pagamenti 
basati su azioni dell'acquirente in conformità a quanto stabilito nell'IFRS 2. 
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Eccezioni al principio di rilevazione e misurazione al fair 
value 

 
Pagamenti basati su azioni  ed altri incentivi  
 
Occorre capire quali pagamenti possano considerarsi parte della 
aggregazione aziendale e quali invece abbiano natura differente. A tale 
proposito è necessario comprendere se: 
 
• gli incentivi possono essere considerati compensi per servizi resi prima 

dell'aggregazione aziendale e quindi possono essere rilevati come 
componenti del corrispettivo trasferito; 
 

• gli incentivi possono essere considerati compensi per servizi resi dopo 
l'aggregazione aziendale e quindi devono essere rilevati separatamente 
dalla aggregazione aziendale. 
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Rilevazione degli interessi delle minoranze  

Il consolidamento integrale implica l’iscrizione nel bilancio consolidato del 
100% delle attività, delle passività, costi e ricavi di entità controllate anche 
se non interamente possedute. 
 
Gli interessi di minoranza rappresentano la porzione di patrimonio (o di 
attività nette) di un business acquisito che non può essere attribuito al 
Gruppo e possono essere alternativamente misurati secondo due modalità: 
 
• usando il metodo del fair value (c.d. full goodwill) 
 
• in base alla percentuale di possesso delle attività nette dell'acquisita  (c.d. 

partial goodwill). 
 

La quota di pertinenza dei terzi viene specificatamente: 
• evidenziata nello stato patrimoniale nell’ambito del patrimonio netto; 
• evidenziata nel conto economico. 
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Le aggregazioni aziendali nei principi contabili nazionali  

Non esiste un principio contabili specifico per le aggregazioni aziendali. 
 
• OIC 4: Trattamento contabile delle fusioni e scissioni 
 
• OIC 17: Bilancio consolidato e metodo del patrimonio netto 
 
• OIC 21: Partecipazioni e azioni proprie 
 
• Conferimenti in natura: è in corso un progetto avente l'obiettivo di 

disciplinare il trattamento contabile dei conferimenti in natura nel 
bilancio della conferente e della conferitaria.   
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Le aggregazioni aziendali nei principi contabili nazionali  

Data di acquisizione 
Come  per i principi contabili internazionali è da intendersi quella in cui avviene 
il passaggio del controllo sulla partecipazione o sul ramo d'azienda ma vi sono 
alcune differenze. 
 
Fusioni – OIC 4: sono consentite le fusioni con retrodatazione. Questa 
possibilità è esclusa dai principi contabili internazionali nei quali la forma non 
può mai prevalere sulla sostanza dell'operazione; 
 
Bilancio consolidato – OIC 17: l’eliminazione delle partecipazioni oggetto di 
consolidamento è effettuata con riferimento alla “data di acquisizione del 
controllo”. Per le società controllanti esonerate dalla redazione del bilancio 
consolidato ai sensi del D.Lgs. 127/91, il principio raccomanda che al venir meno 
delle condizioni di esonero, il consolidato sia effettuato con riferimento alla data 
originaria di acquisto delle partecipazioni. È tuttavia ammesso che il 
consolidamento delle partecipazioni sia attuato sulla base dei valori contabili alla 
data del primo consolidamento, in assenza di documentazione adeguata per la 
ricostruzione dei valori originari. 
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Le aggregazioni aziendali nei principi contabili nazionali  

Corrispettivo trasferito 
Nei principi contabili italiani non esistono linee guida specifiche per la 
determinazione del corrispettivo trasferito e nemmeno la definizione di 
"corrispettivo potenziale". Secondo quanto previsto dall'OIC 21 Le partecipazioni 
immobilizzate sono iscritte al costo di acquisto o di costituzione, comprensivo dei 
costi accessori (che possono comprendere costi di consulenza corrisposti a 
professionisti per la predisposizione di contratti e di studi di fattibilità). 
 
L'OIC 17 definisce il costo originario di acquisizione della partecipazione quello 
corrispondente all'importo complessivo definitivamente pattuito alla data di 
acquisizione ed effettivamente corrisposto per l'acquisto della medesima. Sulla 
base della definizione di costo di acquisto delle partecipazioni inclusa nel 
principio OIC 21 ed in assenza di regole esplicite al riguardo, quando un 
contratto di acquisto prevede un aggiustamento del costo in seguito al verificarsi 
di alcune circostanze allora la società acquirente registra nel bilancio consolidato 
una correzione del valore dell'avviamento precedentemente determinato. 
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Le aggregazioni aziendali nei principi contabili nazionali  

Identificazione delle attività e passività 
 
OIC 17 – Bilancio consolidato: la differenza positiva di acquisto è 
imputata, ove possibile, a ciascuna attività identificabile acquisita, nel 
limite del valore corrente di tali attività, e per valori non superiori al loro 
valore recuperabile, nonché a ciascuna passività identificabile assunta, ivi 
incluse le imposte anticipate e differite da iscrivere a fronte dei plus/minus 
valori allocati (attualizzazione non consentita come per IAS 12). 
 
OIC 4 – Fusione: l'eventuale disavanzo da fusione deve esser imputato, ove 
possibile, agli elementi dell’attivo e del passivo delle società partecipanti alla 
fusione e per la differenza e nel rispetto delle condizioni previste dal n. 6 
dell’art. 2426 ad avviamento”. 
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Le aggregazioni aziendali nei principi contabili nazionali  

Misurazione degli interessi di minoranza 
 
OIC 17 – Bilancio consolidato: a differenza dei principi contabili 
internazionali, la quota attribuibile ai soci di minoranza non comprende le 
rivalutazioni delle attività acquisite. Da ciò ne consegue che le differenze di 
valutazione incluse nella differenza di acquisto sono registrate 
proporzionalmente alla quota della capogruppo, senza considerare quella di 
terzi. 
 
Inoltre quando le perdite totali di pertinenza dei soci di minoranza eccedono 
la loro quota di pertinenza nel patrimonio della partecipata, l'eccedenza va 
registrata a carico degli azionisti di maggioranza a meno che i soci non siano 
espressamente impegnati a ricoprire le perdite nel qual caso verrà rilevata 
un'attività nel bilancio consolidato (buon affare).  
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Le aggregazioni aziendali nei principi contabili nazionali  

Avviamento 
 
In base ai principi contabili italiani è ammortizzato sulla base di una vita utile 
che, generalmente, non eccede i 5 anni. 
 
Se in sede di primo consolidamento di una partecipata emerge un avviamento 
negativo, l'OIC 17 prevede che la differenza tra costo della partecipazione e quota 
di patrimonio netto di pertinenza della controllata deve essere imputata, ove 
possibile, alle attività iscritte per 
valori superiori al loro valore recuperabile e alle passività iscritte ad un valore 
inferiore al loro valore di estinzione. L'eccedenza deve essere iscritta come: 
• fondo di consolidamento per rischi ed oneri futuri, in caso di perdite previste 

che si sosterranno negli esercizi immediatamente successivi; 
• riserva di consolidamento se riconducibile ad un buon affare. 
 
Successive rettifiche di valore di attività e passività acquisite 
Non è prevista la contabilizzazione di modifiche al valore delle attività e passività 
acquisite nei bilanci consolidati successivi all'acquisizione. 
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Grazie 

• This publication has been prepared for general guidance on matters of interest only, and does 
not constitute professional advice. You should not act upon the information contained in this 
publication without obtaining specific professional advice. No representation or warranty 
(express or implied) is given as to the accuracy or completeness of the information contained 
in this publication, and, to the extent permitted by law, [insert legal name of the PwC firm], its 
members, employees and agents do not accept or assume any liability, responsibility or duty 
of care for any consequences of you or anyone else acting, or refraining to act, in reliance on 
the information contained in this publication or for any decision based on it.  
 
© 2013 [insert legal name of the PwC firm]. All rights reserved. In this document, “PwC” refers 
to [insert legal name of the PwC firm] which is a member firm of PricewaterhouseCoopers 
International Limited, each member firm of which is a separate legal entity.  

WARNING: The following disclaimer and copyright notices 
must be customised for your local territory - if you need 
assistance with appropriate wording, contact your local 
Risk Management or Office of General Counsel. 
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